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In forte aumento, in Italia, i papà separati sotto la soglia della povertà.

A lanciare l’allarme è l’associazione matrimonialisti italiani che calcola come su 4 milioni di papà divisi, ce ne sono 800 mila che vivono da indigenti. Solo a Roma se ne calcolano 5 mila, mentre a Milano 1200.

«Il 25% degli ospiti delle mense dei poveri sono separati e divorziati – afferma l’avvocato Gian Ettore Gassani, presidente nazionale dell’Ami – molti di questi dormono in auto e i più fortunati (circa 500mila) sono tornati ad essere ospiti delle loro famiglie d’origine. È un fenomeno che riguarda per lo più operai, impiegati ed insegnanti. Le separazioni e i divorzi, dati gli obblighi economici e le spese che determinano, trasformano questi lavoratori in veri e propri clochard».

Quella dei coniugi separati è una vera e propria emergenza a cui nessuno pare dia molta importanza. Non solo, spesso, tanti sono i coniugi separati che hanno ricevuto e continuano a ricevere gravi ingiustizie. A volte, sbagliando, si pensa che con la separazione e il divorzio tra i coniugi uno possa eclissarsi dalla famiglia costruita. Non è così. Del padre separato in famiglia si deve tenere conto. I figli, incolpevoli del dramma della separazione, non sono di proprietà del genitore che riceve l’affidamento. Di questo la fredda giurisprudenza non pare se ne renda molto conto.

Anzi. Non parliamo poi del livello economico. Un capofamiglia che guadagna fino a 1400 euro al mese, stretto tra le spese di mantenimento dei figli e quelle legali, si ritrova spesso a dover vivere con meno di 400 euro. Chi non può contare sui genitori che lo riprendono in casa, finisce per fare la fila davanti alle associazioni di carità per un pasto caldo o un po’ di spesa.

Tra le iniziative che stanno fiorendo per aiutare questi nuovi poveri, c’è da sottolineare il progetto avviato a Bolzano che prevede la realizzazione di case-albergo su misura per i padri separati. Fino ad oggi questo tipo di appartamenti era destinato solo a immigrati e persone con handicap. E quella che a Milano ha visto sorgere in via Calvino, un centro da 160 posti letto, con camere singole e doppie. Con mensa, un piccolo giardino e una biblioteca. Il costo per un mese è sui 100-150 euro.
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